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TEMPI PRESENTI Di fronte all'attuale processo di digitalizzazione
estrema come preservare l'espressione dei desideri?

La frontiera politica
della nostra mente
«La miseria simbolica», l'opera in due volumi di Bernard Stiegler, per Meltemi

TERESA NUMERICO

RE Leggere Bernard Stiegler è
come trovarsi in mezzo a onde
impressionanti. Per farcela biso-
gna esercitarsi sulla tavola da
surf Non è impresa facile, ma
quando si arriva a terra ci si tro-
va di fronte a una visione ecci-
tante e travolgente, pure se indi-
cibile. L'ultimo suo libro pubbli-
cato in Italia è La miseria simboli-
ca (volume 1, L'epoca iperindu-
striale, pp. 164, euro 16; volume
2, La catastrofe del sensibile, pp.
226, euro 18, Meltemi), con la
notevole traduzione di Rossella
Corda, che ha pure introdotto i
saggi. I testi riuniti furono pub-
blicati in francese tra il 2004 e
il 2005 e rappresentano uno
dei tanti sforzi teorici di questo
filosofo della tecnologia scom-
parso prematuramente a 68 an-
ni, nell'estate dello scorso an-
no. Il tema di questo dittico è la
costruzione della sensibilità,
in tutta la sua complessità an-
tropologica, artistica e politica.
Si parte dal presente, da sem-
pre al centro dell'attenzione
dell'autore.
CHE SUCCEDE ASENSAZIONE e im-
maginazione quando intervie-
ne la società iperindustriale che le
assoggetta, sottoponendole alla
logica del capitale? È per spiega-
re questo processo che Stiegler
ricostruisce la genealogia antro-
pologica dell'essere umano, mo-
strando come la sua struttura fi-
sica e psichica siano strettamen-
te connesse con i meccanismi
di grammatizzazione, cioè con
il processo di esternalizzazione
delle capacità e delle potenziali-
tàumane, attraverso metodi pro-
gressivi di discretizzazione e

standardizzazione. Il passaggio
tecnico alla scrittura alfabetica
conduce, in Occidente, a fasi di
esternalizzazione della memo-
ria che individuano forme di sog-
gettività psichica e collettiva.
Per Stiegler non solo la lingua è
rideterminata dalla scrittura,
ma anche i corpi singoli e collet-
tivi con i loro movimenti sonori-
determinati dalla relazione con
gli oggetti tecnici, dalla selce
scheggiata, ai sistemi di registra-
zione di immagini e suoni- le co-
siddette ritenzioni terziarie. La
grammatizzazione alfabetica
della scrittura sarebbe, quindi,
solo uno dei fenomeni di omina-
zione tecnica che introduce e
convive con tre strutture inter-
connesse: l'ambiente tecnico,
quello sociale e quello psichico
che si fronteggiano, contribuen-
do a far coesistere la soggettività
collettiva in un contesto meta-
stabile, cioè in equilibrio costan-
temente precario. Inoltre, du-
rante questi spostamenti pro-
gressivi organici e tecnici alcune
potenzialità di individuazione
vanno perse, e lo stesso capita al-
la sensibilità e all'immaginazio-
ne: sono oggetto di una costante
contesa politica rispetto alla lo-
ro ristrutturazione.
LE SOCIETÀ iperindustriali sem-
brano protendere verso il limi-
te del processo di individuazio-
ne occidentale, che potrebbe
causare la fine dell'Occidente,
di quell'ambiente tecnico e psi-
chico vincente, che dalla Grecia
antica alla globalizzazione ha
incarnato un governo socio-tec-
nico e culturale del mondo (o
forse una sua colonizzazione,
con conseguente soffocamento
delle differenze?). La tecnica di-
gitale, che appare il punto più

alto e quello estremo dell'Occi-
dente, tende ad annullare il po-
tenziale di rideterminazione
che permette la costruzione di
nuove identità collettive e psi-
chiche: una volta formalizzata
la rappresentazione dei fruitori
dei servizi internet, questi non
possono più manifestare la loro
alterità perché restano intrap-
polati nella previsione che si au-
toavvera, e sono privati di un av-
venire imprevisto.
QUESTO È IL PUNTO di contatto che
lega primo e secondo volume dell'o-
pera, che si occupa della Catastrofe
del sensiile. Come ricostruire un
ambiente (milieu) che consenta di
riattivare nuovi processi di indi-
viduazione? L'arte è il centro di
questo secondo tomo. Il dialogo
serrato con artisti come Beuys,
Warhol e scienziati come Le-
roi-Gourhan e Freud serve a inda-
gare una nuova espressività per
reinternalizzare quelle funzioni
che la tecnica ha esternalizzato.
Come è possibile convivere con
la dinamica di una trasformazio-
ne continua legata all'effetto
protesico di questi potenti stru-
menti di memorizzazione che ci
rendono quello che siamo, ma
che rischiano di farci disimpara-
re come società il saper fare e il
saper vivere? Diventiamo tutti
proletari perché non sappiamo
come vivere e come intervenire
sul mondo, perché dipendiamo
da strumenti tecnici sui quali
non abbiamo potere o controllo,
ma che - a differenza dei prece-
denti - non riusciamo più a di-
scernere, separandoli da noi
mentre li usiamo. Ormai alcuni
oggetti digitali sono estensioni
della nostra soggettività.

Arte e antropologia sono con-
nesse in quanto entrambe par-

tecipano di una rifunzionalizza-
zione delle parti del corpo.
Freud sostiene che la posizione
eretta ci ha costretto a defunzio-
nalizzare l'olfatto in quanto
non potevamo più usarlo, una
volta staccati da terra. Questa
prima rimozione e rifunziona-
lizzazione si è accompagnata a
una riorganizzazione della
struttura genitale che nella sta-
zione eretta è esposta - suggeri-
sce Leroi-Gourhan. Nasce da
questo il pudore e la sublimazio-
ne dei genitali attivata da un
nuovo equilibrio funzionale in-
dotto dalla neotenia, ciò che
rende gli esseri umani così pre-
maturi da aver bisogno di una
lunga latenza. Tale stato di di-
pendenza necessaria e prolun-
gata attiva la plasticità cerebra-
le, il gioco, il dinamismo dell'ap-
prendimento costante, e per-
mette così di riorganizzare la
struttura del desiderio all'occor-
renza, modificando l'assetto or-
ganologico e tecnico.
CON L'ABILITÀ DELLA MANO e la po-
sizione eretta nasce, per esem-
pio, l'istanza di costruire, cioè il
lavoro che conduce a un nuovo
equilibrio del piacere. La tesi di
Stiegler è che l'economia libidi-
nale non sarebbe relativa solo
alla sublimazione della sessua-
lità, ma più in generale al go-
verno del desiderio che è pla-
stico e dipende non solo dalla
riorganizzazione funzionale
del corpo, ma anche dagli og-
getti tecnici che lo attivano. Si
tratta di instaurare un nuovo
equilibrio sociale e tecnico
dell'economia libidinale, su-
blimata in oggetti che sostitui-
scono simbolicamente quello
sessuale.
LA POLITICA DEL SIMBOLICO è
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quindi la lotta per l'egemonia
su questa economia, con l'obiet-
tivo di una costruzione colletti-
va del desiderio. Il rapporto tra
corpo vivente e cose morte è og-
getto costante di discernimen-
to, funzione svolta dal cervello -
o meglio dal sistema nervoso -
un apparato che fa da cerniera
tra dentro e fuori, tra corpo vi-
vente sessuato e macchine che
contengono le memorie morte
che amplificano il potenziale di
vita e di controllo del vivente.
Tale memoria si conserva nell'i-
norganico e permette al viven-
te di usare tutte le risorse, an-
che passate, protendendole nel
futuro. Ma queste macchine del-

In «L'epoca iperindustriale»
e «La catastrofe del
sensibile» si identificano
l'arte e l'estetica come
antidoti alla scomparsa di
una sfera allo stesso tempo
individuale e pubblica

ia memoria, come suggerisce
già Platone nel Fedro, rifunzio-
nalizzano il cervello stesso.

Tuttavia, la capacità cerebra-
le non è solo cognitiva e mne-
monica, il cervello è anche la se-
de dell'inspiegato, dell'incon-
scio, dell'inatteso che costitui-
sce la nostra singolarità e per-
ciò determina il nostro deside-
rio. Il cervello è, quindi, una
frontiera politica dove si gioca
la partita di regolazione colletti-
va della metastabilità. Il rischio
è la perdita della capacità di pro-
durre e convivere con l'imprevi-
sto, che invece è proprio della
indeterminabile, inesplicabile
singolarità del vivente, compre-

Ci si interroga su come
salvare il potenziale della
memoria esternalizzata,
automatica e meccanica
da un sistema capitalistico
e tecnico poco interessato
alla specificità umana

so quello umano.
AGIRE NELLA CONTINGENZA è una

sfida politica, riguarda l'arte,
ma più in generale, attiene alla
possibilità di una struttura sim-
bolica adatta all'espressione
del sentire. Stiegler si interro-
ga su come rifunzionalizzare il
simbolico minacciato dalla cat-
tura libidica esercitata da og-
getti tecnici sempre più at-
traenti, ai fini di difendere l'e-
quilibrio metastabile di quello
che abbiamo ritenuto finora
l'umano, senza perdere il pote-
re della tecnica.
Come facciamo a usare il po-

tenziale della memoria esterna-
lizzata, automatica e meccani-

Alt 2022

Andrea Martinucci
intervista visiva #03

ca senza che questa ci pieghi e
ci determini adoperandoci, vi-
sto che è in mano a un siste-
ma capitalistico iperindustria-
le, non troppo interessato a sal-
vare la specificità umana? E dif-
ficile preservare la singolarità
dei viventi sessuati umani che
condividono un avvenire collet-
tivo imprevedibile, eppure ten-
dono a investire del loro deside-
rio gli oggetti tecnici, alienando
da sé il proprio potenziale sim-
bolico, restandone così depriva-
ti e miseri. Non conosciamo le
risposte a queste domande ma
sappiamo che hanno a che fare
con la politica delle sensazioni,
espressa dagli organi interni ed
esterni degli esseri umani.

G. BENASSr & C. FRA]A KEroEE

Domani alla
Fondazione Basso

Domani dalle ore 17 alle
19, a Roma presso il
Centro per la Riforma
dello Stato, Fondazione
Lelio e Listi Basso (in via
della Dogana Vecchia 5),
si terrà la presentazione,
organizzata da Crs,
OperaViva e Red Mirror,
de «La miseria
simbolica»: 1. L'epoca
iperindustriale; 2. La
catastrofe del sensibile»
(Meltemi editore). Ne
discuteranno Daniela
Cotimbo, Rosella Corda,
Gruppo Ippolita, Teresa
Numerico, Stefano
Simoncini, con il
coordinamento di
Giuseppe Allegri.
Scomparso lo scorso
anno, il filosofo francese
Bernard Stiegler si è
occupato a lungo di
filosofia della tecnica, in
un intreccio tra estetica e
politica. Tra i suoi libri
tradotti: «Amare, amarsi,
amarci» (2014); «La
società automatica»
(2019); «L'ingovernabile»
(con R. Ronchi, 2019);
«L'assoluta necessità»
(2020); «L'immunità della
filosofia» (2021).
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